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Domenica una pagina speciale 

dedicata alla difesa della 

civile conquista del divorzio 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Severe critiche 
dei sindacati al governo 

per le pensioni 
A pag. 2 

REFERENDUM: un comunicato della Direzione comunista 

Il PCI è disposto a un accordo 
ma si prepara alla battaglia 

Una relazione del compagno Bufalini a un seminario sulla questione femminile - Fitta se
rie di colloqui politici - Incontro Rumor-De Martino e riunioni di dirigenti della DC - I 
democristiani di Ravenna contro il referendum - Dichiarazioni del portavoce del Vaticano 

Nuovo gravissimo episodio di provocazione 

Bombe esplodono 
nella notte in 

tre punti di Roma 
Gli attentati poco dopo le 24 in via Campania in un palazzo sede di uffici, in via 
di Priscilla contro una compagnia di assicurazioni e a borgata Fidene dove è 
stato preso di mira il magazzino di una impresa telefonica — Notevoli danni 
Non si lamentano feriti — Evidente il tentativo di alimentare un clima di tensione 

La relazione 
del compagno 
Bufalini 

Nel corso della seconda 
giornata dei lavori del semi
nario sulla questione femmini
le che si è concluso ieri al
l'Istituto di studi comunisti 
« Palmiro Togliatti ». alle 
Frattocchie, il compagno Pao
lo Bufalini della Direzione del 
Partito ha svolto una relazio
ne sul tema «Comunisti, cat
tolici e questione femminile ». 

Il compagno Bufalini, nella 
prima parte del suo discorso, 
ha affrontato direttamente i 
temi di maggiore attualità po
litica in questo momento, e 
cioè quelli relativi al refe
rendum sul divorzio. Nell'am
pia e articolata esposizione. 
il compagno Bufalini ha riba
dito e precisato, in termini 
anche immediatamente politi
ci. oltreché di impostazione 
ideale, la posizione del Parti
to comunista su questa que
stione, nel quadro della sua 
concezione dei rapporti tra i 
cittadini nella famiglia e nel
la società. 

La vita pubblica Italiana — 
ha detto il compagno Bufa
lini — è tornata ad essere 
dominata dalla grave, compli
cata e delicata questione del 
referendum antidivorzio. Sia
mo ad una stretta. 

Noi ancora ci auguriamo, e 
pensiamo sia ancora possibi
le di arrivare, attraverso un 
serio e ragionevole accordo, 
a innovare la vigente disci
plina legislativa dei casi di 
scioglimento di matrimonio, 
in modo da perfezionarla e da 
allargare il consenso popola
re all'introduzione in Italia di 
una riforma che costituisce 
una necessaria tappa di pro
gresso civile e democratico. 
La innovazione legislativa 
consentirebbe di evitare lo 
scontro della campagna elet
torale del referendum, scontro 
che non è affatto necessario 
e che. al contrario, sarà di 
per se dannoso, per gli in 
teressi della classe operaia e 
delle masse lavoratrici e per 
l'interesse generale del Pae
se, e comporterà pericoli per 
il nostro regime democratico. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi detto che i margini di 
tempo per realizzare una in
novazione legislativa, certo, 
sono ormai assai ridotti; e 
tuttavia, se da parte della 
DC e di altre forze politiche 
vi sarà la volontà di arriva
re ad un accordo, se inter
verrà una pronta e ferma de
terminazione in questo senso, 
il tempo c'è ancora, le diffi
coltà possono essere supera
te. Noi però, ha detto Bu
falini, abbiamo oggi il dove
re di dire apertamente a tutto 
il nostro partito, alle altre 
forze politiche interessate e 
al Paese che — mentre con 
tinueremo a compiere ogni 
sforzo, a non lasciare nulla di 
intentato per promuovere Io 
accordo ed evitare :1 .tferen-
dum — non possiamo più at
tendere. Pertanto, fin da og 
gì. dobbiamo chiamare il par
tito a mobilitarsi; a dare i'av 
vio ad una vasta campagna 
d: chiarificazione, di dibatti 
to, di propaganda tra le gran 
di masse de: cittadini e de 
gli elettori; a preparars: a 
combattere la battaglia dei 
referendum con tutto l'impe
gno necessario per vincere 

Deve essere innanzi tutto 
chiaro che la macchina de: 
referendum è in movimento, e 
automaticamente ci porterà 
al voto, in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giuzno. Secondo la legge 
istitutiva del referendum, la 
durata dei comizi elettorali è 
di un mese; ma s: richiedono 
gli adempimenti 50 giorni pri

ma della giornata del voto Se 
non intervengono fatti nuovi 
capaci di fermare la macchi
na (e cioè, una nuova legge 
che innovi l'attuale disciplina 
del divorzio) tra non molto. 
politicamente ci troveremo in 
clima di campagna eletto
rale. 

E' facile prevedere che 11 
numero dei votanti sarà al
tissimo. probabilmente supe
riore e anche di molto supe 
riore ai 30 milioni. Ciò vuol 
dire che. per respingere la 
abrogazione della legge, per 
confermare cioè l'introduzione 
in Italia del divorzio (o, più 
propriamente — ha precisa
to Bufalini — di una discipli-
na che consente, in determi
nati casi, la possibilità di 
dichiarare sciolti i matrimo
ni falliti e di tutelare gli in 
teressi dei figli e del coniu 
gè economicamente più de
bole) per respingere, insom 
Sia. la richiesta del fronte 
Viti-divorzista, sarà probabil-

(Soglie a pagina 6) 

Intensa 
attività 
politica 

Sulla questione del refe
rendum è in corso da due 
giorni un'attività politica 
molto intensa. Se ne ha una 
prova anche attraverso ì co
municati ufficiali diffusi do 
pò gli incontri politici delle 
ultime ore; anche se. ovvia
mente, questi annunci non 
possono dare che una imma
gine parziale di ciò che si sta 
verificando. Il calendario dei 
colloqui politici di ieri e del
l'altro ieri sottolinea, tra l'al
tro, che l'attività in relazione 
alla questione del divorzio 
tocca da vicino tutti i partiti 
della coalizione di governo. 

Del referendum hanno di
scusso, l'altro ieri, Rumor e 
il ministro degli Esteri. Mo 
ro. Quest'ultimo, poi, ha avu
to alla Farnesina un lungo 
incontro con il segretario del
la DC, Panfani, il quale, a 
sua volta, si è visto ieri con 
il segretario del Partito so
cialdemocratico. Orlandi. 

Nella tarda mattinata di 
ieri, Rumor si è incontrato a 
Palazzo Chigi con il segreta
rio del PSI, De Martino, e 
in serata — a quanto hanno 
riferito alcune fonti — ha pre
so parte, nella sede d.c. del-
l'EUR, a un « vertice » dei di
rigenti della DC presieduto 
da Fanfani. L'arrivo di De 
Martino a Palazzo Chigi — 
inutile sottolinearlo — ha su
scitato interesse da parte del 
giornalisti, i quali hanno chie
sto al segretario del PSI qua
li questioni intendesse trat
tare con il presidente del 
Consiglio. « Certo, ha detto De 
Martino, parleremo anche del 
referendum». Dopo il collo
quio, il segretario socialista si 
è limitato a dire ai giorna
listi che si era trattato adi 
uno scambio di idee su tutte 
le questioni che sono attual
mente sul tappeto: le nostre 
opinioni — ha soggiunto — 
le sapete, perché le abbiamo 
rese pubbliche». Qualcuno ha 
chiesto se vi erano novità sul 
referendum, e De Martino ha 
risposto! « Se, come ho detto, 
si è trattato di un semplice 
scambio di idee, che novità 
vi possono essere? ». 

Dopo rincontro Rumor-De 
Martino, da parte socialista 
è stato diffuso il testo di un 
articolo dell'ori Vittorelli sul 
Lavoro di Genova. Con que
sto articolo, si chiede in so
stanza alla DC di fare pro
pria la proposta dell'on Gra
nelli per una riunione, alla 
riapertura del Parlamento, di 
tutti i gruppi dell'arco costi
tuzionale (ala DC — scrive 
Vittorelli — faccia propria ta
le proposta e troverà larghe 
adesioni»/: alla DC inoltre, 
viene sollecitata la garanzia 
che essa alle Camere «non 
confonderà il proprio voto con 
quello missino». 

In relazione all'incontro tra 
Fanfani e Orlandi è stato ri
ferito che i segretari della 
DC e del PSDI si sono limi 
tati a ricordare le rispettive 
posizioni Orlandi, in una in
tervista al Corriere della sera, 
pur ribadendo la propria po
sizione sul referendum, è co
stretto a riconoscere che. in 
caso di effettuazione dello 
scontro, vi saranno sicura
mente delle « divaricazioni », 
anche «se non è detto che 
debbano saltare gli equilibri 
politici * (l'ipotesi, comun
que viene messa nel novero 
delle possibilità, al contra
rio di quanto accadeva in 
passato). In una dichiarazio
ne ai giornalisti. Orlandi ha 
ripetuto che a suo parer? «le 
forze politiche debbono pren
dere realisticamente alto che 
il referendum non c'è modo 
di evitarlo*. Un altro social
democratico. l'on. Belluscio. 
ha dichiarato che sia la DC 
che il Vaticano. *ai più alti 
livelli », non avrebbero « na
scosto le loro preoccupazioni » 
per i rischi del referendum, 
ma avrebbero anche ripetuto 
di non poter « assumere alcun 
impegno ». Secondo Belluscio. 
* non esiste più alcuna possi
bilità dì evitare il referen
dum:». 

All'interno della DC. frat
tanto. non mancano di mani
festarsi preoccupazioni e ve
re e proprie prese di posizio
ne contrarie allo scontro sul 
referendum. Il testo del di
scorso pronunciato a Padova 
qualche mese fa dall'ori. Pic
coli. e pubblicato nei giorni 
scorsi dal Corriere della sera, 
costituisce del resto lo spec
chio d'uno stato d'animo as
sai diffuso all'interno della 
DC: in esso era chiara la 
preoccupazione per le divisto 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Convocati a Roma i segretari 
dei comitati regionali 
e delle federazioni del PCI 

La Direziono del PCI ha preso in esame la questione del refe
rendum abrogativo proposto contro la legge che ha introdotto in 
Italia !a disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio. Giusto 
è staio e limane Io sforzo condotto dai comunisti, dai socialisti e 
da altri partiti laici per un accordo tra tutte le forze costituzionali 
\olto a migliorale la legge attuale senza snaturarne gli scopi, e a 
consentire così di evitare il referendum. Grave sarebbe la respon 
sabilità della DC se essa non avvertisse la necessità di questo 
accordo. Il referendum, infatti, interviene come elemento di turba
mento della pace religiosa del Paese e tende a colpire l'unità nazio
nale, sia per il tipo di scontro che esso promuove, sia per la 
presenta nel campo antidivorzista della provocazione fascista. 

I comunisti confermano quindi di essere disposti ad una tratta
tiva che raggiunga un accordo e stabilisca le garanzie del suo 
rispetto in parlamento. 

Contemporaneamente, la Direzione del PCI chiama tutte le orga
nizzazioni del partito ad iniziare la preparazione concreta della 
consultazione popolare. Essa deve essere impostata come una 
grande lotta democratica e antifascista per la difesa di una ele
mentare conquista civile, per la libertà, per la difesa degli interessi 
delle grandi masse popolari e per la loro unità. La legge che ha 
introdotto la possibilità di sciogliere i matrimoni falliti fa parte 
di una concezione della famiglia rinnovata e moralmente solida, e 
ha dimostrato infatti non solo di non avere in alcun modo intaccato 
l'istituir- familiare, ma la possibilità di sanare le più gravi situa
zioni. Essa non offende i sentimenti e i valori dei credenti. 

Ciò che attenta alla unità della famiglia è il mantenimento di 
una legislazione familiare che offende la dignità della donna ed è. 
soprattutto, un tipo di ?ocietà fondata su valori disumani, è una 
politica che tiene immense masse di lavoratori in condizioni di 
miseria e di difficoltà gravi, umilia le esigenze delle donne, priva 
i giovani di ogni sicura prospettiva. Ciò di cui vi è bisogno per 
costruire una famiglia sana, che sia centro di affetti e di senti
menti. è una profonda riforma economica, sociale e morale della 
società. A questa battaglia il PCI deve andare con il suo volto, con 
la sua impostazione, con la sua politica unitaria nel necessario 
collegamento con le altre forze. 

La Direzione del PCI ha deciso di convocare i segretari dei 
comitati regionali e di tutte le federazioni per il giorno 16 gennaio, 
al fine di illustrare la posizione dei comunisti sulla questione del 
referendum e di avviare la mobilitazione del partito e delle masse 
popolari. 

LA DIREZIONE DEL PCI . 

IL SACCHEGGIO D'ARTE IN ITALIA r ^ ' S 
stale rubate lo scorso anno In chiese, musei e zone archeologiche italiane. Una cifra che su
pera quella già cospicua del 72. I recuperi, pur clamorosi, non colmano affatto il danno e 
anzi denunciano una realtà di abbandono nella quale alligna anche il fenomeno del sequestro 
per riscatto. NELLA FOTO: una tela del Tiepolo rubata e poi recuperata nel Bergamasco 
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Soprattutto da parte del Giappone e di alcuni paesi europei 

PETROLIO: RESISTENZE E RISERVE 
ALLA RIUNIONE CONVOCATA DA NIXON 

La Francia esprìme dubbi e prende fempo -Londra e Bonn si consultano con gli altri membri della CEE • Un passo di Belgio e Dani
marca presso gli organi comunitari - Nessuna presa di posizione da parte dell'Italia - Giunti ieri a Roma i ministri Yamani e Abdessalam 

I ministri arabi Yamani (Arabia Saudita) e Abdessalam (Algeria) 
sono giunti ieri a Roma nel quadro della loro missione < petroli
fera » nelle capitali occidentali. Nella giornata di ieri si sono incon
trati con i ministri Giolitti e Gullotti e oggi vengono ricevuti da 
Moro e da De Mita. Yamani ha auspicato la rimozione degli osta
coli politici che si frappongono alla collaborazione fra l'Italia e 
l'Arabia Saudita A PAGINA 12 

Nuovi rinvìi 
israeliani per 

il «disimpegno» 
Kissinger arriva oggi in Egitto per incontrarsi con il pre 

sidente Sadat; dopo due giorni di colloqui si trasferirà a Tel 
Aviv. Ma proprio alla vigilia del viaggio, il ministro israeliano 
Abba Eban ha fatto ieri delle dichiarazioni restrittive, con 
fermando la tattica dilatoria fin qui seguita da Israele nei 
colloqui di Ginevra e che ha portato alla « impasse > attuale 
Intanto il generale Snlasvuo. comandante delle forze delle Na 
zioni Unite, ha lasciato Ginevra per rientrare al C^iro; è 
stato annunciato che egli assumerà l'incarico di capo di stato 
maggiore dei 5.500 caschi blu nella zona del Canale, mentre 
il generale svedese Liljestrand comanderà l'organismo per la 
supervisione della tregua, la cui sede è a Gerusalemme. 

A PAGINA 12 

Ottenuti maggiori incentivi 
per medie e piccole 

aziende nel Mezzogiorno 
Dopo una serie di gravi rinvìi e ritardi, causati dalle 

pressioni dei grandi gruppi pubblici e privati contrari a 
qualsiasi misura di modifica delle disposizioni in vigore. 
ieri il CIPE ha approvato i criteri del nuovo sistema dì 
incentivi per le iniziative industriali nel Mezzogiorno. 

Previsto un contributo all'occupazione Maggiori age
volazioni alle medie e piccole imprese. 

Per le iniziative minori previsto un più alto credito di 
esercizio. A PAGINA 2 

• WASHINGTON, 10-
Soltanto il Canada ha dato un assenso praticamente incondizionato alla proposta americana 

di riunire a Washington, l'il febbraio, una conferenza dei ministri degli esteri di otto Paesi 
consumatori di petrolio (sei europei, oltre al Canada e al Giappone). Tutti gli altri interessati 
(ad eccezione dell'Italia, della Norvegia e dell'Olanda, che non si sono ancora pronunciate) 
hanno espresso, sia pure in misura diversa, delle riserve, mentre un atteggiamento di impli
cita polemica con l'iniziativa di NLxon è stato assunto da quei Paesi europei, come il Belgio 
e la Danimarca, che si sono 
visti esclusi dall'invito. 

Porse per fronteggiare que
ste proteste e queste riserve 
la Casa Bianca ha reso noto 
oggi il testo del messaggio 
indirizzato agli otto Paesi in
vitati e di quello indirizzato 
invece ai governi dei Paesi 
petroliferi per prospettare 
una successiva eventuale riu
nione « globale » produttori-
consumatori. Si parla, nel te
sto, di a crocevia storico» cui 
la crisi energetica pone « le 
nazioni del mondo » e che pro
spetta «due strade: possiamo 
andare ciascuno per la nostra 
con la prospettiva di una pro
gressiva divisione, di un'ero
sione dell'interdipendenza vi
tale e di conflitti economici, 
oppure possiamo lavorare di 
concerto, sviluppando l'unità 
e la cooperazione per il bene
ficio di tutta l'umanità e dei 
Paesi produttori e consumato
ri sullo stesso piano». Come 
si vede, insomma, la formu
lazione lascia chiaramente 
trasparire le ragioni reali del
la iniziativa di Nixon, preoc
cupato da un Iato per la fer
ma posizione dei Paesi arabi 
e per le iniziative autonome 
di alcuni Paesi europei verso 
I produttori di petrolio, e de
sideroso dall'altro di riaffer
mare l'egemonia americana 
nella ricerca di un supera
mento della crisi energetica. 

Lo stesso tema è stato toc
cato dal segretario di stato 
americano Kissinger che ha 
dichiarato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
gli Stati Uniti sono disposti 
a proporre ai paesi industria
li una compartecipazione nel
le loro riserve energetiche. 

Nel contempo, Kissinger ha 
rivolto un duro ammonimen
to ai paesi interessati a ri
cercare soluzioni autonome 
all'attuale crisi energetica: 
« Noi riteniamo », ha detto. 
«che una concorrenza senza 
restrizioni per assicurarsi po-

(Segue in ultima pagina) 

Catena di attentati nella 
notte a Roma. Poco dopo mez
zanotte tre ordign' sono esplo
si quasi contemporaneamen
te in tre diversi punti della 
città. Il primo scoppio è av
venuto in via Campania, al
l'angolo con via Abruzzi: da 
un'auto in corsa (sembra si 
tratti di una « 124 » targata 
Roma A 63546) è stata lan
ciata una potente bomba con
tro un edificio dove hanno 
sede diversi uflici. tra cui al
cune compagnie americane. 
Maggiormente danneggiati so
no risultati gli ulhci della 
CECA, una società di calcolo 
elettronico e consulenza azien
dale. Un secondo ordigno è 
scoppiato in via di Priscilla, 
al Nemorense, contro la sede 
delle Assicurazioni Interconti
nentale. Obiettivo del terzo 
attentato è stato il magazzi
no della SIETTE (società im
pianti elettrici telefonici tele
grafici e costruzioni edili) che 
si trova alla borgata Fidene, 
nei pressi della Salaria e del
lo scalo ferroviario. Qui i dan
ni sono limitati ai vetri del
l'edificio e di altri stabili an
dati in frantumi. 

Nello stesso lasso di tempo 
si è registrato un incendio 
— che la polizia ritiene doloso 
e forse da collegarsi con gli 
attentati — su un furgoncino 
parcheggiato nei pressi di un 
cantiere edile in viale Egeo, 
nel quartiere EUR. L'automez
zo è andato parzialmente di
strutto. 

Erano passati quattro mi
nuti dalla mezzanotte quando 
si è sentita la prima esplo
sione, che è stata avvertita in 
tutto il quartiere Pinciano e 
nelle zone circostanti. Nello 
stabile costruito con allumi
nio e vetro si trovano oltre 
la CECA, che ha subito i mag
giori danni, anche la Sirti 
(società italiana reti telegra
fiche), la STS (consorzio per 
sistemazioni di telecomunica
zioni via satellite), la ABC 
(American Broadcasting Cor
poration). la Pepsi-Cola, la 
Stanic industria petrolife
ra. la Sogea, la Sara, la 
Sina. In quel momento nel
la strada passavano soltanto 
un vigile notturno. Orlando 
Lombardo, e un giovane che 
ha riferito di aver notato una 
persona salire di corsa su 
una « 124 » di color avana. 
Non ci sono stati feriti. I 
danni maggior: si sono avuti 
nello scantinato e al piano 
terra (dove appunto si 'rova 
l'azienda di calcolo elettro
nico). Sono andati in frantu
mi comunque anche i vetri 
dei piani superiori, fino al 
quarto, e quelli di alcuni pa
lazzi vicini. Ci sono stati mo
menti di tensione successiva
mente all'esplosione dopo che 
è stata notata all'angolo tra 
via Campania e via Abruzzi 
una valigetta « 24 ore » che si 
temeva potesse contenere 
esplosivo. Ma il timore è in 
seguito risultato infondato. 

Sul posto si sono recati for
ze di polizia e vigili del fuo
co, che sono accorsi anche in 
via Priscilla, all'angolo con 
via Monte delle Gioie, nella 
sede centrale delle Assicura
zioni Intercontinentale, dove 
si è verificato il secondo at
tentato a mezzanotte e dieci 
circa. Questo secondo ordigno 
— anch'esso di notevole po
tenza — è stato collocato sot
to il portone. Secondo i pri-
tni accertamenti dei vigili 
del fuoco sembra si tratti di 
tritolo. Oltre la sede delia 
compagnia assicuratrice( un 
grosso edificio di marmo ne
ro) è stato quasi completa
mente distrutto un emporio 
alimentare situato di fronte 

La terza esplosione, a di
stanza di pochi minuti dalle 
prime due. è avvenuta nel ca
pannone adibito a deposito 
della SIETTE a Fidene. Qui 

si è trattato di un ordigno 
esplosivo incendiario che è 
stato — a quanto pare — lan
ciato da un'auto in corsa. E' 
caduto sul tetto del magaz
zino e si è sviluppato un 
principio d'incendio subito do
mato dai vigili. 

In nottata e stato rilevato 
da alcuni inquirenti che di
verse società di via Campania, 
l'Intercontinentale e la impre
sa telefonica di Fidene sono 
collegate alla nota società 
americana I T T . 

Per quanto riguarda il 
quarto episodio (l'incendio 
del furgoncino in viale Egeo) 
gli inquirenti non hanno po
tuto escludere del tutto un 
collegamento con gli attenta
ti. La circostanza, infatti, che 
le fiamme siano divampate 
nello =te.s.->o momento in cui 
avvenivano le ' esplosioni ha 
destato qualche sospetto. 

Non sembrano, uttavia, es
serci dubbi sulla matrice pro
vocatoria e preor-'linata c'egli 
attentati. Le bombe sono sia
te fatte esplodere, come ap
pare evidente, da chi ha inte
resse ad alimentare di nuovo 
un clima di tensione. 

Non verrà 
attuato 

l'aumento 
dell'indennità 
ai deputati 

La decisione di aumentare 
l'indennità ai deputati non 
sarà attuata. Lo ha stabilito 
ieri, l'ufficio di presidenza 
della Camera riunitosi sotto 
la presidenza dell'on. Pertini. 

Ecco il comunicato emesso 
al termine della riunione: 
« L'ufficio di presidenza del
la Camera, riunitosi oggi a 
Montecitorio ha approvato al
l'unanimità la decisione del 
presidente di sospendere la 
esecuzione della deliberazione 
adottata nella seduta del 20 
dicembre 1973 circa l'allinea
mento dell'indennità di sog
giorno dei deputati alle nuo
ve misure stabilite dalla leg
ge 18 dicembre 1973 n. 876 
ed ha riaffermato che ogni 
ulteriore decisione in propo
sito dovrà essere presa dallo 
stesso ufficio di presidenza. 

« L'ufficio di presidenza ha 
riconosciuto unanimemente la 
necessità di esaminare in 
modo ampio ed approfondito 
la condizione dell'impegno 
parlamentare per risolvere 1 
problemi conseguenti con par
ticolare riferimento alla pre
stazione dei servizi ». 

Come è noto l'aumento del
l'indennità era stato deciso 
il 20 dicembre col voto con
trario dei comunisti e dei re
pubblicani. Successivamente 
anclie il PSI aveva espresso 

| la propria opposizione. Dal 
canto suo il consiglio di pre
sidenza del Senato aveva scar
tato la possibilità di un au
mento dell'indennità parla
mentare. 

80 fucilati 
in Cile 

nei giorni 
di Natale 
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OGGI 
i pacchi 

REGGEVAMO ieri sul 
t u * Messaggero* la cro
naca delle riunioni susse
guitesi al ministero del 
Lavoro per il raggiungi
mento di un accordo sul 
problema delle pensioni 
Pare proprio che tra il 
ministro Bertoldi e l'on. 
Del Pennino, repubblicano, 
siano corse parole conci
tate «Che il contrasto tra 
il ministro Bertoldi e Io 
esponente repubblicano 
Del Pennino, inviato da 
La Malfa, sia stato molto 
duro — ha scritto il gior
nale romano — Io confer
mano una serie di circo
stanze». E poco dopo: 
«Nella sala del ministe
ro del Lavoro dove si so
no svolti gli incontri non 
sono mancati 1 toni ac« 
cesi». SI tono scontrati, 

insomma, due ostinazioni, \ 
e noi corremmo dedicare 
qualche parola di commen
to all'atteggiamento del
l'on Del Pennino, che ci 
pare, tra ? due conten-

i denti, il più sorprendente. 
Notate, per prima cosa, 

che di lui il « Messagge
ro» ha sentito il bisogno 
di precisare che è stato 
« inviato da La Malfa » 
Inviato da La Malfa e tra
sportato da Gondrand, il 
repubblicano Del pennino 
si è distinto per la sua in
transigenza, la quale, per 
ciò che si riferisce alla 
concessione spesso troppo 
facile di pensioni di inva
lidità, non manca di fon
damento. Ma ancora una 
volta i repubblicani, con 
l'on. La Malfa in testa, 
esercitano una severità in

flessibile soltanto quando 
si tratta dei poveri. Avete 
mai sentito minaccwre le 
dimissioni dai ministro del 
Tesoro se fosse stato ne
gato un aumento di pa
ghe? Avete mai udito dire 
che non sarebbe più usci
to di casa, che non si sa
rebbe più fatto la barba, 
che avrebbe iniziato uno 
sciopero della fame, se an
cora un miliardo fosse sta
to trasferito all'estero? E 
quando gli stipendi degli 
alti funzionari sono stati 
aumentati nella misura 
scandalosa che sapete o 
sono state concesse loro le 
liquidazioni che ben ri
cordiamo, quanti cortei 
di repubblicani si sono vi
sti percorrere le strade 
del centro, quanti sit-in ha 
fatto l'on. Bucalossi. por* 

tato a sedere sul selciato 
da La Malfa e lasciato lì 
avvolto in un sacco di cel
lofan? 

Ma l'ultima, in ordine di 
tempo, è stata il condono 
fiscale. 1 pensionati per 
invalidità che non si me
ritavano la pensione non 
sono pochi, sta bene. Ma 
quanti sono t ricchi che 
non meritavano il condo
no e dovevano pagare le 
tasse? Dov'era quel giorno 
l'on. Del Pennino, e come 
mai La Malfa si è dimen
ticato di spedirlo per 
espresso a casa di lor si
gnori. che prima non han
no pagato il dovuto e poi 
si sono visti perdonare? 
Com'è, gran Dio, che i pac
chi contenenti i repubbli
cani non arrivano mai ali* 
Confindustria? 

Fortebracclo 
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